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Prot. n. 10480 Malo lì 10/05/2019 
 

Imposta di bollo assolta in modo 
virtuale - Aut. n. 3/2015 del 4/5/2015 

dell'Agenzia delle Entrate 
Ufficio di Valdagno 

CERTIFICATO DI DESTINAZIONE URBANISTICA 
 

(Articolo 30 D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380 e successive modifiche ed integrazioni) 

 

 
 

Il Responsabile del Settore 
 
 Vista la domanda in data 19/04/2019 al n. 9131 di prot. e l’allegata individuazione catastale 
dell'immobile presentata dal Sig. RIGHELE LORENZO; 
 
 Visti il secondo, terzo e quarto comma dell'art. 30 del D.P.R. 06/06/2001, n. 380 e successive 
modifiche ed integrazioni; 
 
 Dato atto che ai sensi dell'art. 12 della L.R. 11/2004 la pianificazione urbanistica comunale si esplica 
mediante il piano regolatore comunale (P.R.C.) che si articola in disposizioni strutturali, contenute nel piano 
di assetto del territorio (P.A.T.) ed in disposizioni operative, contenute nel piano degli interventi (P.I.); 
 
 Visto il Piano di Assetto del Territorio (P.A.T.), ai sensi dell’art.14 della L.R. 23/4/2004 n. 11, ed il 
Rapporto Ambientale relativo al procedimento di Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.), così come 
approvato dalla Giunta Regionale Veneto con delibera n. 2549 del 02/11/2010; 
 
 Visto il secondo Piano degli Interventi (P.I.), ai sensi dell’art.18 della L.R. 23/04/2004 n. 11, così 
come approvato dal Consiglio Comunale con delibera n. 14 del 03/04/2018 e l'ultima variante parziale per la 
modifica di alcuni articoli delle Norme Tecniche Operative (N.T.O.), approvata dal Consiglio Comunale con 
delibera n. 44 del 25/09/2018; 
 
 

CERTIFICA 
 
 Che in base al Piano Regolatore Comunale vigente, le prescrizioni urbanistiche riguardanti i terreni e/o 
immobili oggetto della domanda sono le seguenti: 
 
1. PIANO DI ASSETTO DEL TERRITORIO (P.A.T.) 

a) l'immobile censito in Catasto al Fg. 8 mapp. 360 fa parte dell’Ambito Territoriale Omogeneo (A.T.O.) 
n. 1 denominato Ambito urbanizzato del Capoluogo, disciplinato dall’art. 66 delle Norme Tecniche 
del P.A.T.; 

b) l'immobile è in parte individuato come Aree idonee ad interventi diretti al miglioramento della 
qualità urbana: Progetto speciale "S.P.46", disciplinate dall’art. 35 delle Norme Tecniche del P.A.T.; 

c) l'immobile è soggetto a Vincolo sismico (O.P.C.M. 3274/03), disciplinato dall’art. 12 delle Norme 
Tecniche del P.A.T. 

 
 
2. PIANO DEGLI INTERVENTI (P.I.) 

1) l'immobile censito in Catasto al Fg. 8 mapp. 360 ricade in Zona Agricola (Zona E), disciplinata dal 
combinato disposto degli artt. 34 e 35 delle Norme Tecniche Operative del P.I., dai criteri prescrittivi 
della zona agricola indicati nel Prontuario per la Qualità Architettonica ed Ambientale e dagli artt. 44, 
45 e 50 della L.R. 23.04.2004 n. 11; 

2) l'immobile ricade in parte all’interno dell’ambito del Progetto Speciale "S.P. 46" disciplinato dall'art. 
65 delle Norme Tecniche Operative del P.I. 
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PROSPETTO DEGLI INDICI DI ZONA 

Z.T.O. 
E 

Altezza 
massima 

Altezza 
della fronte 

Superficie 
coperta Note 

m. m. mq 

Fabbricati 
residenziali 

--- 8,10 --- 
Due piani fuori terra più l'eventuale sottotetto abitabile, fatte salve 
particolari esigenze imposte dalla necessità di adeguamento della 
copertura nel caso di ampliamento di fabbricati esistenti. 

Fabbricati 
non residenziali 

--- 7,00 --- 

Fatte salve esigenze di carattere tecnologico (installazione 
montacarichi, silos, cisterne, ecc.) o produttivo da documentasri tramite 
Piano di Sviluppo Aziendale così come previsto dall'art. 44 della L.R. 
11/04. 

Ripari leggeri 5,00 --- 30 
Aperti su quattro lati, copertura a padiglione o a capanna, rivestiti in 
coppi o tavole di legno. 

Ricovero attrezzi 
2,50 

(in gronda) 
--- 

30 Fondo di pertinenza: da 2000 mq fino a 3000 mq 

50 Fondo di pertinenza: da 2000 mq oltre i 3000 mq 

Tunnel --- --- 250 

Tunnel agricoli in ferro e pvc per il solo stoccaggio di fieni e lettimi; 
Nemero maggiore di uno per azienda (se necessario); 
Stoccaggio massimo: 500 q.li; 
Pavimentazione in battuta di terra e/o ghiaia e/o stabilizzato; 

Nella zona agricola sono ammessi esclusivamente interventi edilizi in funzione dell'attività agricola, siano essi destinati alla residenza 
che a strutture agricolo-produttive, così come definite con delibera di Giunta regionale n. 3178 del 08/10/2004, ai sensi dell'art. 50, 
comma 1, lettera d) della L.R. 11/'04 e s.m.i. 

 
******** 

 Con deliberazione n. 8 del 26/03/2019, il Consiglio Comunale ha adottato una variante tematica 
al Piano degli Interventi in attuazione dell'art. 7 della L.R. n. 4/2015 "Varianti verdi", ai sensi dell’art. 
18 della L.R. 23/04/2004 n. 11, e pertanto a norma dell’art. 29 della medesima L.R. n. 11/2004 e dell'art. 
12, comma 3, del D.P.R. 06/06/2001 n. 380, secondo le modalità previste dalla Legge 03/11/1952 n. 
1902, fino all’entrata in vigore del nuovo strumento urbanistico, vigono le misure di salvaguardia. 
 
 La variante tematica al Piano degli Interventi (P.I.) adottata, limitatamente alle prescrizioni ed ai vincoli 
espressamente previsti nei relativi elaborati non ha apportato rispetto al P.I. vigente alcuna modifica che 
interessi l'immobile in oggetto. 
 

******** 
 
3. CENTRO ABITATO 

 L’immobile non ricade all’interno del perimetro del Centro Abitato così come approvato con Delibera di 
G.C. n. 176 del 05/10/2004 ai sensi degli artt. 3 e 4 del “Nuovo codice della Strada” approvato con D. L.vo 
30/04/1992 n. 285 e successive modificazioni e pertanto gli interventi da realizzarvi dovranno rispettare le 
distanze previste dal “Nuovo codice della Strada” approvato con D. Lgs 30/04/1992 n. 285 e successive 
modificazioni e dal Regolamento di attuazione approvato con D.P.R. 16/12/1992 n. 495. 
 
4. STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE SOVRACOMUNALE 

 La Giunta Regionale del Veneto con deliberazione n. 708 del 02/05/2012 ha approvato il Piano 
Territoriale di Coordinamento Provinciale (P.T.C.P.) e con deliberazione n. 427 del 10/04/2013 ha adottato 
una variante parziale al Piano Territoriale Regionale di Coordinamento (P.T.R.C. 2009) con attribuzione della 
valenza paesaggistica. Tali strumenti di pianificazione territoriale possono prevedere delle ulteriori 
prescrizioni o vincoli non presenti negli strumenti urbanistici comunali. 
 

******** 

 Il presente certificato: 

• ove non intervengano modifiche agli strumenti urbanistici vigenti che incidano sull’assetto 
urbanistico dei suddetti immobili, ha validità di un anno a partire dalla data di rilascio e si 
compone di n. 3 facciate; 

• non può essere prodotto agli organi della Pubblica amministrazione o ai privati gestori di 
pubblici servizi ai sensi dell'art. 15, comma 2 della legge n. 183 del 12/11/2011; 

 
******** 
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 I notai ed i pubblici ufficiali a ciò autorizzati possono utilizzare il documento informatico e, ove 
occorra, trarre copie su supporto analogico del documento stesso, attestandone la conformità ai 
sensi delle disposizioni dell'art. 23 del D.Lgs. 07 marzo 2005, n. 82 e s.m.i. 
 

******** 
 
 
 
 
 firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 

 dal Responsabile Settore Assetto del Territorio 
 (geom. Giuseppe Artuso) 



irina
Poligono
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Prot. n. 11225 Malo lì 21/05/2019 
 

Imposta di bollo assolta in modo 
virtuale - Aut. n. 3/2015 del 4/5/2015 

dell'Agenzia delle Entrate 
Ufficio di Valdagno 

CERTIFICATO DI DESTINAZIONE URBANISTICA 
 

(Articolo 30 D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380 e successive modifiche ed integrazioni) 

 

 
 

Il Responsabile del Settore 
 
 Vista la domanda in data 30/04/2019 al n. 9628 di prot. e l’allegata individuazione catastale degli 
immobili presentata dal Sig. RIGHELE LORENZO; 
 
 Visti il secondo, terzo e quarto comma dell'art. 30 del D.P.R. 06/06/2001, n. 380 e successive 
modifiche ed integrazioni; 
 
 Dato atto che ai sensi dell'art. 12 della L.R. 11/2004 la pianificazione urbanistica comunale si esplica 
mediante il piano regolatore comunale (P.R.C.) che si articola in disposizioni strutturali, contenute nel piano 
di assetto del territorio (P.A.T.) ed in disposizioni operative, contenute nel piano degli interventi (P.I.); 
 
 Visto il Piano di Assetto del Territorio (P.A.T.), ai sensi dell’art.14 della L.R. 23/4/2004 n. 11, ed il 
Rapporto Ambientale relativo al procedimento di Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.), così come 
approvato dalla Giunta Regionale Veneto con delibera n. 2549 del 02/11/2010; 
 
 Visto il secondo Piano degli Interventi (P.I.), ai sensi dell’art.18 della L.R. 23/04/2004 n. 11, così 
come approvato dal Consiglio Comunale con delibera n. 14 del 03/04/2018 e l'ultima variante parziale per la 
modifica di alcuni articoli delle Norme Tecniche Operative (N.T.O.), approvata dal Consiglio Comunale con 
delibera n. 44 del 25/09/2018; 
 
 

CERTIFICA 
 
 Che in base al Piano Regolatore Comunale vigente, le prescrizioni urbanistiche riguardanti i terreni e/o 
immobili oggetto della domanda sono le seguenti: 
 
1. PIANO DI ASSETTO DEL TERRITORIO (P.A.T.) 

a) gli immobili censiti in Catasto al Fg. 2 mapp. 216, 218, 251 e 253; Fg. 8 mapp. 7, 155, 340 e 342 
fanno parte dell’Ambito Territoriale Omogeneo (A.T.O.) n. 1 denominato Ambito urbanizzato del 
Capoluogo, disciplinato dall’art. 66 delle Norme Tecniche del P.A.T.; 

b) gli immobili censiti in Catasto al Fg. 2 mapp. 216, 218, 251 e 253; Fg. 8 mapp. 7, 155, 342 e parte del 
mapp. 340 sono individuato come Aree idonee ad interventi diretti al miglioramento della qualità 
urbana: Progetto speciale "S.P.46", disciplinate dall’art. 35 delle Norme Tecniche del P.A.T.; 

c) tutti gli immobili sono soggetti a Vincolo sismico (O.P.C.M. 3274/03), disciplinato dall’art. 12 delle 
Norme Tecniche del P.A.T. 

d) gli immobili censiti in Catasto al Fg. 2 mapp. 216 e 253; Fg. 8 mapp. 7, 155 e piccola parte del mapp. 
340 sono soggetti a Rispetto idraulico (R.D. 368/1904, R.D. 523/1904, D.Lgs. 152/06), disciplinato 
dall’art. 20 delle Norme Tecniche del P.A.T.; 

e) l'immobile censito in Catasto al Fg. 2 piccola parte del mapp. 251 è interessato da Viabilità e 
Rispetto stradale (D.L. 285/92), disciplinata dall’art. 19 delle Norme Tecniche del P.A.T.; 

f) gli immobili censiti in Catasto al Fg. 2 mapp. 216, 218, 251 e 253 sono individuati come Ambiti 
fluviali e delle rogge di valenza paesaggistica, disciplinati dall’art. 26 delle Norme Tecniche del 
P.A.T.; 
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2. PIANO DEGLI INTERVENTI (P.I.) 

1) gli immobili censiti in Catasto al Fg. 2 mapp. 216, 218, 251 e 253; Fg. 8 mapp. 7, 155, 340 e 342 
ricadono in Zona Agricola (Zona E), disciplinata dal combinato disposto degli artt. 34 e 35 delle 
Norme Tecniche Operative del P.I., dai criteri prescrittivi della zona agricola indicati nel Prontuario per 
la Qualità Architettonica ed Ambientale e dagli artt. 44, 45 e 50 della L.R. 23.04.2004 n. 11; 

2) gli immobili censiti in Catasto al Fg. 2 mapp. 216, 253, gran parte del mapp. 218 e piccola parte del 
mapp. 251; Fg. 8 mapp. 7 parte del mapp. 155 e piccola parte del mapp. 340 sono soggetti al Vincolo 
di Rispetto dei Corsi d'Acqua (V2) (RICOGNITIVO), definito dall'art. 12, punto 2.2.B) delle Norme 
Tecniche Operative del P.I.; 

3) l'immobile censito in Catasto al Fg. 2 piccola parte del mapp. 251 è soggetto al Vincolo di Rispetto 
Stradale (V2) (RICOGNITIVO), definito dagli artt. 12, punto 2.2.A) e 67 delle Norme Tecniche 
Operative del P.I.; 

4) gli immobili censiti in Catasto al Fg. 2 mapp. 216, 218, 251 e 253 ricadono nell’Ambito di 
Valorizzazione Ambientale “dell'Asse fluviale della Proa”, disciplinato dall’art. 59 delle Norme 
Tecniche Operative del P.I.; 

5) gli immobili censiti in Catasto al Fg. 2 mapp. 216, 218, 251 e 253; Fg. 8 mapp. 7, 155, 342 e parte del 
mapp. 340 ricade all’interno dell’ambito del Progetto Speciale "S.P. 46" disciplinato dall'art. 65 delle 
Norme Tecniche Operative del P.I.; 

6) l'area individuata in Catasto al Fg. 2 mapp. 216 e 253; Fg. 8 mapp. 7 e 155 è interessata dalla 
presenza dell’elemento lineare significativo n. 3 “Torrente Proa”, ai sensi dell'art. 50 delle Norme 
Tecniche Operative del P.I.; 

7) gli immobili censiti in Catasto al Fg. 8 mapp. 7, 155 e 340 sono interessati dalla previsione di una 
pista ciclabile, ai sensi dell'art. 67, punto 2) delle Norme Tecniche Operative del P.I. 

PROSPETTO DEGLI INDICI DI ZONA 

Z.T.O. 
E 

Altezza 
massima 

Altezza 
della fronte 

Superficie 
coperta Note 

m. m. mq 

Fabbricati 
residenziali 

--- 8,10 --- 
Due piani fuori terra più l'eventuale sottotetto abitabile, fatte salve 
particolari esigenze imposte dalla necessità di adeguamento della 
copertura nel caso di ampliamento di fabbricati esistenti. 

Fabbricati 
non residenziali 

--- 7,00 --- 

Fatte salve esigenze di carattere tecnologico (installazione 
montacarichi, silos, cisterne, ecc.) o produttivo da documentasri tramite 
Piano di Sviluppo Aziendale così come previsto dall'art. 44 della L.R. 
11/04. 

Ripari leggeri 5,00 --- 30 
Aperti su quattro lati, copertura a padiglione o a capanna, rivestiti in 
coppi o tavole di legno. 

Ricovero attrezzi 
2,50 

(in gronda) 
--- 

30 Fondo di pertinenza: da 2000 mq fino a 3000 mq 

50 Fondo di pertinenza: da 2000 mq oltre i 3000 mq 

Tunnel --- --- 250 

Tunnel agricoli in ferro e pvc per il solo stoccaggio di fieni e lettimi; 
Nemero maggiore di uno per azienda (se necessario); 
Stoccaggio massimo: 500 q.li; 
Pavimentazione in battuta di terra e/o ghiaia e/o stabilizzato; 

Nella zona agricola sono ammessi esclusivamente interventi edilizi in funzione dell'attività agricola, siano essi destinati alla residenza 
che a strutture agricolo-produttive, così come definite con delibera di Giunta regionale n. 3178 del 08/10/2004, ai sensi dell'art. 50, 
comma 1, lettera d) della L.R. 11/'04 e s.m.i. 

 
 

******** 
 Con deliberazione n. 8 del 26/03/2019, il Consiglio Comunale ha adottato una variante tematica 
al Piano degli Interventi in attuazione dell'art. 7 della L.R. n. 4/2015 "Varianti verdi", ai sensi dell’art. 
18 della L.R. 23/04/2004 n. 11, e pertanto a norma dell’art. 29 della medesima L.R. n. 11/2004 e dell'art. 
12, comma 3, del D.P.R. 06/06/2001 n. 380, secondo le modalità previste dalla Legge 03/11/1952 n. 
1902, fino all’entrata in vigore del nuovo strumento urbanistico, vigono le misure di salvaguardia. 
 
 La variante tematica al Piano degli Interventi (P.I.) adottata, limitatamente alle prescrizioni ed ai vincoli 
espressamente previsti nei relativi elaborati non ha apportato rispetto al P.I. vigente alcuna modifica che 
interessi gli immobili in oggetto. 

******** 
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3. CENTRO ABITATO 

 Gli immobili non ricadono all’interno del perimetro del Centro Abitato così come approvato con 
Delibera di G.C. n. 176 del 05/10/2004 ai sensi degli artt. 3 e 4 del “Nuovo codice della Strada” approvato 
con D. L.vo 30/04/1992 n. 285 e successive modificazioni e pertanto gli interventi da realizzarvi dovranno 
rispettare le distanze previste dal “Nuovo codice della Strada” approvato con D. Lgs 30/04/1992 n. 285 e 
successive modificazioni e dal Regolamento di attuazione approvato con D.P.R. 16/12/1992 n. 495. 
 
 
4. STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE SOVRACOMUNALE 

 La Giunta Regionale del Veneto con deliberazione n. 708 del 02/05/2012 ha approvato il Piano 
Territoriale di Coordinamento Provinciale (P.T.C.P.) e con deliberazione n. 427 del 10/04/2013 ha adottato 
una variante parziale al Piano Territoriale Regionale di Coordinamento (P.T.R.C. 2009) con attribuzione della 
valenza paesaggistica. Tali strumenti di pianificazione territoriale possono prevedere delle ulteriori 
prescrizioni o vincoli non presenti negli strumenti urbanistici comunali. 
 

******** 

 Il presente certificato: 

• ove non intervengano modifiche agli strumenti urbanistici vigenti che incidano sull’assetto 
urbanistico dei suddetti immobili, ha validità di un anno a partire dalla data di rilascio e si 
compone di n. 3 facciate; 

• non può essere prodotto agli organi della Pubblica amministrazione o ai privati gestori di 
pubblici servizi ai sensi dell'art. 15, comma 2 della legge n. 183 del 12/11/2011. 

 
 

******** 
 I notai ed i pubblici ufficiali a ciò autorizzati possono utilizzare il documento informatico e, ove 
occorra, trarre copie su supporto analogico del documento stesso, attestandone la conformità ai 
sensi delle disposizioni dell'art. 23 del D.Lgs. 07 marzo 2005, n. 82 e s.m.i. 
 

******** 
 
 
 
 
 firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 

 dal Responsabile Settore Assetto del Territorio 
 (geom. Giuseppe Artuso) 



irina
Poligono



irina
Poligono




